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Lettere— 
all' Unita: 

Partenza perfetta (ore 15 ,34) dei tre cosmonauti dell'Apollo 15 

VERSO LA LUNA CON LA JEEP IN ASTRONAVE 
Un ritardo di 187 millesimi di secondo - « Mai un conto alla rovescia così liscio » - L'inizio della giornata all'alba con 
visita medica e colazione - Centinaia di migliaia di spettatori - Abbandonata l'orbita terrestre, la nave spaziale vola 
verso l'appuntamento con il nostro satellite - Ripresa televisiva e prime attività - Ricordo del naufragio di Apollo 13 
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IL PROGRAMMA DEGLI AUTISTI LUNARI 
Ecco le fasi fondamentali dell'impre­

sa dell'Apollo 15. 
26 LUGLIO. Ore 15,34: lancio Apol­

lo 15. Ore 18,36: dopo un'orbita e 
mezza intorno alla Terra, Apollo 15 
comincia la traiettoria verso la Luna. 

30 LUGLIO: Apollo 15 inizia l'orbita 
di avvicinamento alla Luna e alle 19.48. 
dall'astronave «Endeavour», a bordo 
della quale rimane Worden, si stacca 
il modulo lunale « Falcon » con Scott 
e Irwin a bordo. 

31 LUGLIO. Ore 0,14: il «Falcon» 
atterra sulla Luna in una zona degli 
Appennini Hadley. Ore 1,44: il coman­
dante di Apollo 15 si affaccia dal boc­
caporto superiore e scatta le prime 
fotografie del suolo lunale. Ore 15.24: 
scende sulla Luna lo speciale veicolo 
elettrico « lunar rover », e Scott e Ir­

win cominciano la prima «passeggia­
ta » lunare. Durante questa fase della 
impresa gli astronauti si recano verso 
i bordi dei crateri Habley e del Go­
mito, dove è prevista la prima fer­
mata per la raccolta di materiali. Altro 
materiale viene raccolto più avanti 
presso le fclde del cratere S. Giorgio. 
Ore 19.14: Irwin e Scott rifornano alla 
base, parcheggiano il « rover » e instal­
lano l'osservatorio lunare « Alsep ». Ore 
20,14: cominciano una serie di esperi­
menti tra cui — per la prima volta — 
la trivellazione del suolo lunare con 
estrazione di « carote ». Ore 22,24: rien­
tro di Irwin e Scott nella cabina del 
« Palcon ». 

1 AGOSTO. Ore 12,46: inizio della 
seconda passeggiata lunare a bordo del 
«rover». Ore 19,44: ritorno al campo 

base, nel modulo lunare. 
2 AGOSTO. Ore 9,24: comincia la 

terza operazione a bordo del « rover » 
per esplorare crateri di altri settori 
e per eseguire nuove trivellazioni. Ore 
14,31: ritorno al campo base, parcheg­
gio del « rover » e rientro nel modulo. 
Ore 19,09: Irwin e Scott ripartono a 
bordo del « Falcon » e comincia la ma­
novra di aggancio all'astronave. 

4 AGOSTO. Ore 22.10: dalla «Endea­
vour» viene lanciato il «subsatellite» 
dotato di strumenti scientifici che ruo­
terà per un anno intorno alla Luna. 

5 AGOSTO. Ore 17.34: Worden esce 
dall'astronave nello spazio per recupe­
rare le pellicole delle fotocamere 
esterne e per ispezionare l'Apollo 15. 

7 AGOSTO. Ore 22,45: ammaraggio 
nell'oceano Pacifico. 

Impresa 
da record 
anche per 
le spese: 

267 miliardi 
Quando l'Impresa del­

l'* Apollo 15 » finirà con 
l'ammaraggio nell'Oceano 
Pacifico, una serie di re­
cord saranno stati battuti. 
Vediamo quali sono gli ex­
ploit che gli USA con que­
sto lancio si propongono di 
effettuare. Innanzi tutto è 
questo il più lungo viaggio 
lunare effettuato: la missio­
ne durerà esattamente 12 
giorni, sette ore e 12 mi­
nuti. Poi c'è il peso lan­
ciato: con I suol 48.594 chili 
l'« Apol'o 15 > rappresenta II 
massimo peso finora spedito 
dall'uomo fuori dello spazio 
circumterrestre. La stessa 
permanenza dei due astro­
nauti sulla Luna è più lun­
ga delle precedenti: 66 ore 
e 56 minuti, quasi tre 
giorni. 

C'è poi da considerare il 
fatto che per la prima volta 
gli uomini guideranno sulla 
Luna una sorta di automo­
bile: tuttavia non è questo 
il primo caso di traffico 
motorizzato sulla Luna se 
si pensa al Lunachod lan­
ciato dai sovietici e guidato 
a distanza. Da questo pun­
to di vista la jeep americana 
è il secondo veicolo dell'uo­
mo sulla Luna. 

Inoltre, e questo non è 
un aspetto trascurabile, Il 
volo dell'* Apollo 15 > sarà 
forse il più costoso finora 
realizzato. Le spese al vivo, 
senza cioè contare gli im­
pianti di base, i costi del 
persona'e ecc., ammontano a 
circa 267 miliardi (445 milioni 
di dollari) cosi suddivisi: 
razzo Saturno 5: 185 milioni 
di dollari; astronave di co­
mando: 65 milioni di dollari; 
modulo lunare 50 milioni di 
dollari; strumenti scientifici 
per uso sulla superficie del­
la Luna: 25 milioni di dol­
lari; strumenti scientifici 
per uso durante il volo: 17 
milioni di dollari; jeep luna­
re: otto milioni di dollari. 
Operazioni varie, compresi i 
costi connessi al dispiega­
mento di forze per il recu­
pero: 95 milioni di dollari. 

VIAGGIO NELLE SPIAGGE ITALIANE 

LA PORTA VERSO IL SUD 
Alla scoperta della riviera teramana 

Giulionovo, Roseto degli Abruzzi e gli oltri centri balneari della provincia scoperti da centinaia di mi­

gliaia di nuovi turisti - Ancora posti ideali per le famiglie - Come salvare la natura e impedire gli scempi 

Dal nostro inviato 
RIVIERA TERAMANA., luglio 

Ecco un'ampia fascia di ri­
viera adriatica ove i problemi 
del turismo sono determinati 
da uno sviluppo rapido del 
settore: ci riferiamo alla co­
sta teramana con Giulianova. 
Roseto degli Abruzzi. Tortore-
to Lido. Alba Adriatica. Silvi 
Marina. Pinete 

Sta avvenendo qui — ma su 
una struttura turistica più 
debole e meno temperata — 
ciò che si verificò sulle spiag­
ge romagnole e. per successi­
va ripercussione, su quelle 
marchigiane circa 15 anni or-
sono. Forse non siamo al 
boom — improvviso e verti­
ginoso —, ma l'incremento del 
turisti ha raggiunto ugual­
mente ritmi assai sostenuti e 
tutto nel giro di pochissime 
stagioni. 

Nelle Aziende di Soggiorno 
• nei Comuni della costa te­
ramana i dati sulle presenze 
dei villeggianti te li dispiega­
no sotto gli occhi con la stes­
sa soddisfazione di uno stu­
dente che ha da sottoporti 
una bella pagella. 

A Giulianova, Roseto degli 
Abruzzi e negli altri centri 
balneari della provincia fino 
» 5 anni fa si svolgeva un tu­
rismo di tipo «casareccio». 
da piccolo cabotaggio: i ba­
gnanti venivano dai centri 
abruzzesi dell'interno con in 
più qualche comitiva di «af­

fezionati » da Roma. Rieti, Ter­
ni. Ebbene, l'anno scorso Giu­
lianova e Roseto degli Abruz­
zi hanno superato la rispetta­
bile cifra del mezzo milione 
di presenze. Quest'anno si sta 
andando ancora più avanti. In 
particolare. Giulianova l'anno 
scorso ha aumentato sul '69 
le presenze di 135 mila unità, 
Roseto nel 1968 aveva toccato 
appena le 300 mila unità. Il 
ritmo dell'Incremento oscilla 
Attorno al 30% ogni anno. In­
dubbiamente sono note liete. 
Tuttavia, comportano — come 
vedremo — urgenti problemi 
la fatto di adeguamento del 

servizi, della ricettività, della 
organizzazione. 

Anzitutto, vogliamo rispon­
dere all'interrogativo: perché 
questo forte sviluppo turisti­
co? Geograficamente il Tera­
mano è la prima provincia 
— per chi scende dal Nord 
— dell'Italia Meridionale, è la 
porta verso il Sud. Già qui 
un primo motivo di attrazio­
ne: la scoperta di costumi. 
ambienti, tradizioni diversi. 
Da questo punto di vista, ad 
esempio, c'è uno stacco rile­
vantissimo nei confronti dei 
centri romagnol. che pur non 
sono molto lontani (Rimini 
dista meno di 250 chilometri). 
C'è poi il gusto sempre più 
diffuso della conoscenza di 
nuove località, di nuovi pae­
saggi. E qui dobbiamo mette­
re in conto una grande risor­
sa della costa teramana: dal 
mare in un'ora d'auto (il tem­
po di una passeggiata) si giun­
ge al massiccio del Gran Sas­
so nei cui botri luccicano al 
sole i ghiacciai eterni. Da 
Giulianova per raggiungere i 
suggestivi Prati di Tivo — or­
mai divenuti una nota stazio­
ne invernale — si percorrono 
appena 60 chilometri. 

Ampio spazio 
per persona 

Infine, queste del Teramano 
sono spiagge quiete (almeno 
fino ad oggi) ove lo spazio 
a disposizione di ognuno è 
molto amp.o. Rimangono an­
cora oggi posti ideali per le 
famiglie con bambini. 

In quanto ai prezzi non di­
remmo che esistono grandi dif­
ferenze con le altre località 
della riviera adriatica. L'affit­
to di un appartamento (due 
camere, cucina, e servizi) 
oscilla — a quanto ci è stato 
riferito — fra le 130-150 mila 
lire in luglio e le 180 200 mila 
lire in agosto. 

Da dove vengono le nuove 
schiere di villeggianti delle 

coste teramana? Da Milano. 
Tonno. Bologna, Mantova, No­
vara. Como. In genere, dalla 
Lombardia e dal Piemonte. 
Inoltre gli stranieri. Soprattut­
to tedeschi e francesi, ma 
quest'anno sono giunte anche 
numerose comitive d'inglesi. 
Gli stranieri costituiscono il 
70-80^ dei villeggianti nel pe­
riodo di bassa stagione. Come 
hanno fatto a scoprire que­
ste spiagge? Gli enti turistici 
di qui di propaganda per l'e­
stero non ne hanno prodotta 
molta. Tuttavia, una spiega­
zione c'è ed è da individua­
re nell'azione delle agenzie 
di viaggio straniere intente 
ad estendere la rete dei loro 
affari. Sulle loro lussuose ri­
viste a colori le agenzie di 
viaggio hanno dedicato spazio, 
foto, apprezzamenti lusinghie­
ri a quasi tutte le stazioni 
balneari del Teramano trat­
tandole alla pari ed anche 
meglio delle più rinomate 
spiagge italiane. Evidentemen­
te le loro indicazioni sono sta­
te raccolte. 

Lo sviluppo turistico di Giu­
lianova. Roseto e delle altre 
località era stato previsto 
da qualcuno: a Giulianova 
alcuni romagnoli — gente 
esperta del settore — hanno 
fatto costruire un paio di 
alberghi. E ci si afferma che 
l'accelerata grossa — il vero 
e proprio boom — deve an­
cora venire. In particolare, si 
punta sulla realizzazione di al­
cune infrastrutture: il tronco 
autostradale Ancona - Porto 
d'Ascoli-Pescara della Bolo­
gna -Canosa di Puglia, il tron­
co autostradale L'Aquila - Alba 
Adriatica (per II collegamen­
to diretto con Roma), l'idonei­
tà dell'aeroporto di Pescara 
all'atterraggio di grossi veli­
voli. 

Circa gli effetti della rea­
lizzazione del tronco autostra­
dale Ancona-Pescara occorre 
considerare l'intensità del 
traffico sulla statale Adriati­
ca, attualmente l'unica via di 
congiunzione sul versante o-
r leu tale fra Sud e Nord: viag­

giare da Ancona a Pescara 
(cioè nel tratto ove l'autostra­
da ancora non funziona) in 
questi mesi estivi è veramen­
te — e lo diciamo per diretta 
esperienza — un martirio per 
l'automobilista. Quindi l'ulti­
mazione del tronco dovrebbe 
apportare vantaggi alla costa 
teramana. Un'osservazione, tut­
tavia. ci sembra legittima: il 
completamento dell'autostra­
da non può essere un incen­
tivo per spingersi In località 
poste ancora più a Meridio­
ne? Detto per inciso non sa­
rebbe una tragedia per nes­
suno. Tutt'altro. Tanto più che 
con l'auspicabile, anche se 
graduale, avvento di un turi­
smo sociale e di massa ci sarà 
spazio per tutti i centri bal­
neari italiani. 

Penuria 
di alberghi 

Globali gli effetti positivi 
delie altre due infrastrutture: 
con l'autostrada trasversale la 
distanza fra Roma e questa 
parte dell'Adriatico sarà co­
perta In poco più di due ore 
di auto; l'atteso potenziamen­
to del vicino aeroporto di Pe­
scara darà modo all'Abruzzo 
di usufruire dei voli charter 
molto apprezzati dai turisti 
stranieri (sono noti i riflessi 
dell'attività dell'aeroporto di 
Miramare sul turismo di Ro­
magna). 

Dunque, è da prevedere un 
ulteriore e forse massiccio 
sviluppo turistico nella costa 
teramana. E veniamo cosi ai 
problemi — già pressanti — 
di adeguamento delle struttu­
re. VI sono progetti per l'In­
sediamento di campi da gio­
co. dancings, ristoranti nelle 
colline che Incombono sul li­
torale. A Roseto degli Abruzzi 
si è avuta la buona idea di 
valorizzare — e s'Invitano I 
turisti a visitarlo — uno splen­
dido paese colmo di scorci 
urbanistici medioevalt: Monte 
Pagano, situato all'interno, ad 

appena sette chilometri dalla 
costa. Sempre a Roseto pro­
prio in questi giorni si svolge 
il Festival Internazionale del 
Basket, giunto con successo 
alla sua ventiseiesima edizio­
ne. In tutti i centri della co­
sta, comunque, il calendario 
delle manifestazioni dovrà es­
sere infittito ed arricchito. 

Il problema certamente più 
grosso — ma anche più peri­
coloso — è quello della ricet­
tività. A Giulianova sono in 
funzione attualmente solo 19 
esercizi fra alberghi e pensio­
ni. Si tenga conto che l'anno 
scorso su mezzo milione di 
presente ben 420 mila sono 
state accreditate ad esercizi 
extra-alberghieri (camere ed 
appartamenti in affitto). A 
Roseto degli Abruzzi ci sono 
20 alberghi. Nel 1963 ce n'era­
no soltanto due. Ma anche gii 
attuali sono insufficienti. Nel­
le due località sono in co­
struzione nuovi alberghi. 

Il pericolo è quello attra­
versato — e non sempre an­
nullato — da tutti quei centri 
ove l'attività turistica ad un 
certo punto è iniziata a pul­
sare con intensità: la conge­
stione, la cementizzazione. la 
privatizzazione delle spiagge. 
Qui, in verità, nei Comuni e 
negli uffici turistici ci è stata 
espressa con decisione la vo­
lontà di impedire gli errori e 
gli scempi urbanistici avve­
nuti altrove. Si parla di al­
berghi. ma anche di spazi ver­
di. di difesa della natura, di 
servizi. Sono esigenze su cui 
abbiamo trovato una profon­
da sensibilità. D'altra parte. 
sia Giulianova che Roseto de­
gli Abruzzi si sono date il 
Piano Regolatore. In partico­
lare. conosciamo quello di 
Giulianova, un pregevole lavo­
ro dell'arch. Salzano: rappre­
senta una seria garanzia con­
tro ogni attacco distruttore 
all'ambiente e alla natura. Ba­
sterà rispettarlo per salvare 
Giulianova da ogni minaccia 
di dequalificazione. 

Walter Montanari 

CAPE KENNEDY — Da pochi 
tura lunare per « Apollo 15 » 

CAPE KENNEDY, 26 
« Un buon lavoro: il viaggio 

continua a svilupparsi bene », 
queste le prime parole che si 
sono udite, dopo la partenza. 
dalla capsula dell'Apollo 15. 

A parlare era il comandante. 
l'astronauta Scott. L'Apollo 15 
si era appena inserito nell'or­
bita terrestre (ore 15,46) dopo 
aver abbandonato gli stadi ne­
cessari a raggiungere quella 
altezza (circa 166 chilometri 
dalla Terra). Di lì avrebbe poi 
spiccato il balzo verso la Luna. 

Erano passati appena 10 mi­
nuti dalla partenza da quando, 
alle 15.34. il potente razzo Sa­
turno 5 si era innalzato dalla 
rampa di lancio, sotto gli oc­
chi di centinaia di migliaia di 
spettatori. 

Ma La giornata dei tre a-
stronauti (Scott, Irwin e Wor­
den) era iniziata molto prima, 
esattamente alle 10.19. (ora 
italiana) quando il gruppo era 
stato svegliato e sottoposto 
all'ultima serie di esami me­
dici prima del lancio, e Sono 

secondi è cominciata l'avven­

iri ottima forma » aveva di­
chiarato Donald Slayton, di­
rettore delle operazioni di 
volo, e l'appetito con cui i tre 
astronauti hanno consumato 
la prima colazione a base di 
uova, toast e carne, è stato 
una conferma alla diagnosi. 

Alle 12.55, imbustati nella 
tuta e nei caschi spaziali i tre 
protagonisti del viaggio luna­
re più lungo finora previsto. 
si sono avviati in jeep verso la 
rampa di lancio ed un ascen­
sore li ha accompagnati fino 
all'interno della capsula del­
l'Apollo 15. Qui è cominciata 
l'attesa fino all'ora della par­
tenza. Una attesa confortata 
dalie notizie rassicuranti dal­
l'esterno: ottimo il tempo, se­
condo le previsioni, i congegni 
perfettamente funzionanti, il 
programma che andava avan­
ti con la perfezione di un cro­
nometro. Centinaia di migliaia 
di persone aspettavano anche 
loro la fiammata che avrebbe 
segnalato la partenza del Sa­
turno 5. 

Una grande coda di fuoco 
H conto alla rovescia per 

il lancio dell'Apollo 15 è stato 
così perfetto che il lancio è av­
venuto con un ritardo di soli 
187 millesimi di secondo ri­
spetto all'ora prevista 

« E' stato il conto alla rove­
scia più tranquillo mai regi­
strato a Cape Kennedy ». a 
quanto ha dichiarato il diret­
tore del lancio Walter Ka-
pryan. 

E infatti con un balzo per­
fettamente riuscito i tre a-
stronauti dell'Apollo 15 si sono 
staccati dalla rampa di lancio 
alle 15.34 in perfetto orario. 

Lasciando dietro di sé la 
grande coda di fuoco arancio­
ne, il gigantesco Saturno 5 ha 
portato il complesso Apollo 15, 
in orbita di parcheggio per tre 
ore. Alle 18.30. il motore del 
terzo stadio è stato acceso 
per inserire l'Apollo nella tra­
iettoria verso la Luna, che sa­
rà raggiunta però dopo due 
giorni di volo e 400 mila chi-
Iomeri nello spazio, per una 
delle più grandi esplorazioni 
finora effettuate. 

Imboccata la traiettoria per 
la luna, alle 18.54 è avvenuta 
la separazione dal modulo lu­
nare della navicella comando 
che ha ruotato di 180 gradi per 
agganciarsi muso contro muso 
con il modulo lunare Falcon. 
ed assumere l'aspetto con cui 
i tre raggiungeranno l'orbita 
lunare. 

Si è iniziata così nel miglio­
re dei modi la più complessa 
e difficile missione spaziale a-
mericana del programma A-
pollo. che prevede il quarto 
sbarco sulla Luna di due a-
stronauti e una lunga perlu­
strazione del nostro satellite a 
bordo del fuoristrada lunare, 
lo speciale veicolo del costo 
di otto milioni di dollari (cin­
que miliardi di lire) col quale 
Scott ed Irwin compiranno la 
prima < gita » degli uomini in 
automobile sulla Luna. 

Obiettivo di Apollo 15 è un 
canyon in mezzo agli Aopennini 

lunari, cime alte 4500 metri. 
che rendono particolarmente 
difficile il quarto atterraggio 
americano sulla Luna. 

Prima ripresa televisiva 
Ma la prima giornata di vo­

lo verso questo obiettivo non 
ha presentato altri lati ecces­
sivamente interessanti. Alle 
18.59 i tre astronauti si so­
no collegati per la prima ri­
presa televisiva a terra, della 
durata di 25 minuti circa. ' 

Solo dopo questa trasmis­
sione Scott. Irwin e Vorden si 
sono quindi liberati delle pe­
santi tute spaziali per indos­
sare una più leggera tenuta 
di volo. Come è noto, le tute 
pressurizzate verranno poi di 
nuovo indossate al momento 
del rientro in atmosfera. Que­
sto anche perchè tali tute rap^ 
presentano uno scudo di pro­
tezione di fronte ai pericoli 
che sono stati fatali, alme 
no stando alle prime indagi­
ni, ai tre sfortunati astronau 
ti sovietici dell'ultima Soyuz. 

Prima di terminare la gior­
nata così impegnativa. ì tre 
dell'Apollo 15 hanno consu­
mato un leggero pasto. An­
che in questo caso un'altra 
novità: Analmente questi sa­
ranno pasti veri, a base di 
cibi che hanno l'unico incon 
veniente di essere freddi. Gli 
astronauti potranno usare an­
che delle posate, molto ele­

ganti. con su incisi i rispet­
tivi nomi. 

La strada per la Luna è lun 
ga. L'immissione nell'orbita 
lunare avverrà soltanto alle 
22.05 circa del 29 luglio, quan 
do. dopo una correzione Hi rot­
ta. la navicella inizierà ad 
imboccare quella che si chia­
ma « orbita di parcheggio » 
intorno alla Luna. Fino ad 
allora non resta che aspet 
tare: eppure anche questa fa 
se non è pnva di rischi. Fu 
proprio alla terza giornata di 
volo cha l'Apollo 13 che viag­
giava verso la Luna con tre 
astronauti a bordo, cominciò 
a ballare paurosamente, per­
dendo da un serbatoio il pre­
zioso ossigeno che doveva ba­
stare per tutta l'impresa. 
L'Apollo 13 era in prossimità 
della Luna quando, con quel 
poco di ossigeno che rimane 
va, i tre dovettero riguadagna 
re la Terra, con uno dei più 
drammatici viaggi che mai 
mente umana aveva potuto im 
maginare. L'attesa quindi fi 
no alla Luna non è priva di 
incognite. 

Scott, Irwin e Worden atten 
deranno eseguendo esercizi n 
sici che li terranno in forma, 
ispezionando il modulo 

Il treno 
degli emigrali 
Caro direttore, 

ogni anno migliaia dt emi­
grati come me fanno dei sa­
crifici per risparmiare quel 
po' di soldi che ci permette 
di ritornare a tare le vacan­
ze in Italia Così ti 10 luglio 
siamo partiti in molti dal 
Belgio con un treno speciale 
di 17 vagoni, organizzato dal­
l'agenzia Wasteels. 

Su questo treno eravamo 
ammucchiati in più dt mille 
e cinquecento Data la lun­
ghezza del convoglio, ad ogni 
frenata (e sui valichi svizze­
ri ce n'erano proprio tante) 
molte valigie cascavano sui 
viaggiatori, così che sono ri­
masti feriti anche alcuni bam­
bini e delle donne Quando et 
siamo rivolti al controllore e 
all'accompagnatore dell'agen­
zia, ci è stato risposto di non 
preoccuparci che se qualcuno 
st fosse fatto male seriamen­
te avremmo potuto ricorrere 
all'assistenza medica 

Bella risposta quello per 
cui noi protestavamo era quel 
modo di farci viaggiare come 
bestie, impacchettate, senza 
possibilità dt parlare dal Bel­
gio sino all'arrivo a destina­
zione Inoltre, durante tutto 
il viaggio dal Belgio a Lec­
ce non è venuto nessun per­
sonale a far pulizia nei ga­
binetti. nei quali, tra l'altro 
mancava anche l'acqua 

Non è una cronaca allegra, 
e io ho voluto farla conosce­
re a tutti i compaqnt e at 
lettori, perchè anche questo 
è un pezzo dì quel dramma 
che è la vita degli emigrati 

Saluti fraterni 
STEFANO TRISCIUZZ1 

(Fasano • Brindisi) 

Inquinamenti 
e responsabilità 
Cara Unità. 

con la stagione estiva e 
quindt il periodo delle vacan­
ze ritornano le discussioni 
(anche la RAI-TV se ne sta 
occupando con una certa con­
tinuità) sugli inquinamenti, 
la conservazione della natu­
ra e così via. Tutti sono con­
cordi nel denunciare la gra­
vità della situazione nel no­
stro Paese, non solo per i 
danni « estetici » causati al 
paesaggio, ma addirittura per 
i danni provocati alla stessa 
vita dell'uomo 

Bene dunque. Ma se con­
cordia c'è nella denuncia del­
la situazione, non altrettanto 
si può dire per quella delle 
cause. Molti (soprattutto tra 
gli « esperti» invitati dalla 
TV ai suoi dibattiti) conside­
rano gli inquinamenti come 
un prodotto inevitabile di una 
società industrializzata, il ri­
sultato di una situazione im­
prevedibile e non il frutto del­
ta volontà cìnicamente preci­
sa da parte delle forze diri­
genti di impostare il proces­
so produttivo e l'assetto com­
plessivo della società sulla ba­
se delle esigenze del profit­
to e non «a misura dell' 
uomo» 

E' da questa impostazione 
falsamente « oggettiva » ed 
« imparziale » che discendono 
poi una serie di indicazioni 
mistificanti sul modo per ri­
solvere il problema: vedi gli 
appelli alla * corresponsabili­
tà» di tutti nel generare gli 
inquinamenti e quindi la «ne­
cessità» che tutti si sentano 
impegnati a contribuire nella 
«medesima misura» al finan­
ziamento degli antidoti. 

Il nostro giornale (che mt 
sembra non se ne sia occu­
pato con la necessaria conti­
nuità e approfondimento) de­
ve denunciare con chiarezza 
che questa impostazione del 
problema, non individuando 
con precisione i responsabi­
li degli inquinamenti, impe­
disce anche di trovar loro una 
soluzione. Intatti quando tut­
ti i cittadini avessero concor­
so « in egual misura » al fi­
nanziamento dei prezzi di pre­
venzione o di eliminazione 
dei fattori inquinanti, sare­
mo sempre al punto dì pri­
ma perchè ci saranno sempre 
i grandi industriali che. im­
puniti. continueranno a pro­
durne di nuovi e di sempre 
più pericolosi. 

R. CASSINI 
(Torino) 

Sullo stesso argomento ci 
ha scritto anche la lettrice 
Anna Bosio di Milano, che 
tra l'altro dice: 

Le sponde del lago Maggio­
re sono quasi impraticabili: 
e non per la presunta * in­
civiltà » dei gitanti italiani 
che sporcano e rovinano con 
l rifiuti le spiagge, ma per­
chè le autorità competenti si 
sono sempre disinteressate 
del problema. B dire che sul 
lago Maggiore, per esempio. 
i responsabili della deturpa­
zione hanno dei nomi e del 
connotati ben precisi: sono 
intanto gli industriali della 
riva piemontese che scarica­
no i resìdui delle loro fab­
briche net lago (vedi la Rho-
diatoce): e poi sono i ricchi 
che. avendo acquistato dei 
terreni a uva, gli è stato per­
messo di credere di aver com­
perato anche un pezzo di la­
go e cosi hanno costruito 
i muri m rustici » delle loro 
ville con 1 sassi e l'acciotto­
lato del lago e delle sue rive. 
Per questo adesso le sponde 
smottano, le acque sono spor­
che e gli unici a poter go­
dere dt una tfta al lago sono 
quelli che possono permetter­
si di guardarlo da vicino, 
stando seduti nelle verande 
delle loro vUle. 

II G. Rossi 
dell'affare 
Marzollo 
Spettabile direzione. 

con riferimento alle notizie 
pubblicate in merito alla si­
tuazione finanziaria di Attilio 
Marzollo. vogliate avere la 
cortesia di indicare che Va 
gente di cambio, indicato con 
la sola iniziale G. Rossi per 
Ni milioni di lire, non ha 
niente a che vedere con il 
sottoscritto che mai ha intrat­

tenuto rapporti con l'indizia­
to per il quale è stato spicca­
to mandato di cattura. 

Ringrazio per la cortese at­
tenzione e trattanto Vi saluto. 

Rag GIULIO ROSSI 
agente di cambio 

(Milano) 

Precisiamo, con piacere, che 
ti rag Giulio Rossi non è il 
G. Rossi di cui al nostro arti­
colo da Venezia sul quale elen 
cavamo gli operatori di Borsa 
e le banche che avevano rap­
porti d'affari (e di speculazio­
ne) con il Marzollo L'iniziale 
G. si riferisce, infatti, ad un 
agente della Borsa di Vene­
zia il cui nome, per esteso, è 
dr. Giovanni Rossi (cms ) 

I calzini delle 
reclute e il 
comportamento 
dei generali 
Caro dtretiore 

sono una recluta di stanza 
a Bergamo e scrivo al suo 
giornale che ho sempre vtito 
attento ai problemi della vita 
militare. In questi giorni un 
mio commilitone è stato ou-
ntto con cinque giorni dt 
C.P R (Camera Punizione di 
Rigore) per aver indossato 
durante la libera uscita calze 
fuori ordinanza Cinque gtnr 
ni di punizione, non sono m 
sé un dramma, ma possono 
anche diventarlo se usati ver 
riprendere azioni di così scar-
sa importanza, in quanto con­
tribuiscono a tir sentire ogni 
soldato (che anche con la 
divisa è un uomo dotato di 
una sua sensibilità e dt una 
sua personalità) un'entità sen­
za ragione e senza inlelli 
gema 

l nostri generali (e le torte 
politiche che hanno ti do­
vere at conoscere e dt con­
trollare come si svolge la ot­
ta dell'esercito nazionale) do­
vrebbero vromuovere delle 
commissioni di inchiesta non 
sui calzini dei militari, ma 
sull'operato di molti ufficiali 
e sottufficiali, dovrebbero 
creare delle commissioni di 
inchiesta che vadano a scar­
tabellare tra le carte deqlt 
ospedali militari e dei di­
stretti e st scoprirà così per­
chè gente dt costituzione tana 
e rolivata non viene ritenuta 
idonea per la « difesa delta 
Palrux ». mentre aente con 
una famiglia sulle spalle è 
costretta nd elemosinare /58 
lire al giorno e tanta altra 
gente tisicamente non com­
pletamente idonea è costretta 
a completare il numero del 
contingente a cui appartiene. 

Ringrazio dell'ospitalità 
LETTERA FIRMATA 

(Bergamo) 

Ancora sul decreto 
per l'assicurazione 
obbligatoria 
Epregto signor direttore. , 

censo che sia opportuno ri­
tornare sulle disposizioni di 
legge e sui decreti ministe­
riali coi quali, con la scusa 
dell'assicurazione obbligatoria, 
si sono procurati alle socie­
tà assicuratrici guadagni sem­
plicemente folli. Come è no­
to la maggioranza parlamen­
tare e poi il governo hanno 
imposto un'unica tartfta per 
tutte le società assicuratrici, 
rompendo così ogni concor­
renza Il risultato è che il 
canone assicurativo che logi­
camente avrebbe dovuto es­
sere ridotto, è stato aumen­
tato in misura, tra l'altro, 
fuori di ogni limite 

Ritengo che tale legge sia 
ille0tttma costituzionalmente. 
In pratica con questa legge 
si impone all'utente dei mez­
zi motorizzati una specie di 
imposta a favore di privati 
Le società assicuratrici tn ge­
nere si sono rifiutate di ap­
plicare la legge del 12 giugno 
scorso ed hanno preferito ri­
vedere U premio tn occasio­
ne delle scadenze delle poliz­
ze. Questo hanno fatto anche 
per evitare una insurrezione 
della gente che non st è an­
cora resa conto del ladroci­
nio che si perpetra. 

Basti dire che una barca 
da pesca con un motore da 
sei cavalli, passa da 6.750 a 
23.550 lire e per di piU con 
tutti i massimali ridotti di 
un quarto. 

Per quanto riguarda le au­
tomobili. in qualche provin­
cia si passa da 30 a 73 000 
lire. Ovunque ed tn ogni caso 
vi sono aumenti dei premi as­
solutamente ingiustificati. 

Uno compagnia assicuratri­
ce aveva dimostrato di avere 
in attivo il ramo assicurazio­
ni natanti: dopo tal dimostra­
zione il governo ha obbliga­
to la società assicuratrice a 
moltiplicare per quattro U 
premio, con U risultato che 
il guadagno sarà del 320 per 
cento circa, guadagno questo 
che dovrebbe apparire ecce*-
sivo a tutti 

Se si accetta una legge co­
me questa, domani potrebbero 
stabilire che le scarpe, resa 
obbligatone, si debbano pa­
gare. come mmtmo. 30000 li­
re. Non si tratta di un pa­
radosso. ma di un esempio 
assolutamente calzante. 

Cordiali salutt 
aw.to LAMBERTO RAVAGNI 

(Trento) i 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Bemhart PAVEL • Brozi-
kova 195 . Kladno 2 - Ceco­
slovacchia (desidera scambia­
re distintivi - di squadre di 
calcio, corrisponderebbe In 
inglese); 

Dorina DAROLTI - Cart. 
Steagu Rosu III A • str. Co­
mete! 3 se. B ap. 7 • Brasov 

Romania (ha 16 anni, corri­
sponderebbe in francese); 

Gabriela DUMITRU - str. 
Horia 1 • oras Buftea • Jud. 
Ilfov - Romania (corrispon­
derebbe in inglese); 


